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VISTO PER IL PARERE DI REGOLARITÀ’ IL DIRIGENTE / IL DIRETTORE
TECNICO-AMMINISTRATIVA

F.to dott. Giorgio Venanzi

VISTO PER IL PARERE DI REGOLARITÀ’ 
CONTABILE

D  RILEVA D  NON RILEVA

IL DIRIGENTE / tk DIRETTORE

F.to dott. Giorgio Venanzi

Assiste per il Segretario generale il direttore delegato aw. Cinzia Felci



L'Ufficio di presidenza

VISTA la legge statutaria dell'll novembre 2004, n. 1, "Nuovo Statuto della Regione 

Lazio" e successive modifiche;

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente: "Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale" e successive modifiche;

VISTA la deliberazione deirUfficio di presidenza 29 gennaio 2003, n. 3 concernente 

"Regolamento di organizzazione del Consiglio regionale" e successive modifiche, di seguito 

denominata Regolamento ed in particolare l'articolo 75 e il punto 1 dell'allegato A bis;

VISTA la legge regionale 20 novembre 2001, n. 25, recante norme in materia di 

programmazione, bilancio e contabilità della Regione Lazio;

VISTO il decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 "Disposizioni urgenti per lo sviluppo 

economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la 

perequazione Tributaria", convertito in legge 6 agosto 2008, n. 133 ed in particolate l'articolo 61, 

comma 17;

VISTO il decreto legge 6 luglio 2011, n. 98 "Disposizioni urgenti per la stabilizzazione 

finanziaria" convertito in legge 15 luglio 2011, n. I l i  ed in particolare l'articolo 16, commi 4, 5 e 

6;

VISTO il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche, recante: 

"Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 

2009, n. 42" e relativi principi applicativi, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 

2014, n. 126;



VISTA la determinazione del 29 marzo 2013 n. 181, con la quale è stato adottato il piano 

triennale di razionalizzazione della spesa del Consiglio regionale per gli anni 2013/2015, ai 

sensi dell'articolo 16, commi 4 e 5 del d.l. 98/2011, convertito in legge 111/2011 che ha previsto 

le azioni programmate con la relativa determinazione economica;

VISTA la determinazione del 31 marzo 2014 n. 251, con la quale è stato adottato il piano 

triennale di razionalizzazione della spesa del Consiglio regionale per gli anni 2014/2016, ai 

sensi dell'articolo 16, commi 4 e 5 del d. 1. 98/2011, convertito in legge 111/2011 che ha previsto 

le azioni programmate con la relativa determinazione economica;

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2013, n. 14, "Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2014-2016;

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2014, n. 18, "Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2015-2017;

VISTA la deliberazione delLUfficio di Presidenza del 10 giugno 2014 n. 41, con la quale è 

stato preso atto del piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa 2014-2016, 

ai sensi dell'art. 16, comma 4 del d.l. 6 luglio 2011, n.98, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 15 luglio 2011, n. I l i  di cui alla determinazione del segretario generale n. 251 del 

31.03.2014 e presa d'atto delle determinazioni del segretario generale n. 270 del 30.03.2012 e n. 

181 del 29.03.2013;

VISTA la deliberazione del Consiglio regionale 23 dicembre 2014 n. 3 che ha approvato il 

conto consuntivo del Consiglio regionale del Lazio esercizio 2013;

VISTA la deliberazione del Consiglio regionale 28 dicembre 2015 n. 16 che ha approvato 

il conto consuntivo del Consiglio regionale del Lazio esercizio 2014;

RITENUTO di considerare, quali risparmi aggiuntivi, rilevanti ai sensi del citato art. 16, 

commi 4 e 5 del d.l. 98/2011, convertito in legge 111/2011, solo quelli che eccedono le misure di 

contenimento già previste a legislazione vigente;



PRESO ATTO che le economie accertate nel conto consuntivo del Consiglio regionale 

del Lazio esercizio 2014, di cui alla deliberazione del Consiglio regionale 28 dicembre 2015 n. 16 

sono pari a € 3.135.669,58 di cui 1.692.137,40 riferite al programma di bilancio 03 "Gestione 

Economica, finanziaria";

VISTA la nota del Collegio dei Revisori dei conti della Regione Lazio prot. n. 1548 dell'll 

maggio 2016: "Certificazione in ordine ai risparmi di spesa conseguiti dai piani di 

razionalizzazione della spesa ai sensi dell'art. 16, commi 4 e 5, del D.L. n. 98/2011 -  Periodo 

2014-2016" di cui all'allegato A;

VISTO il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL) "Regioni e Autonomie 

Locali" vigente;

VISTA la circolare del dipartimento della Funzione pubblica presso la Presidenza del 

Consiglio dei ministri, 11 novembre 2011, n. 13, con la quale sono state fornite indicazioni per la 

destinazione alla contrattazione integrativa, delle categorie del comparto, delle economie 

conseguite dalle amministrazioni a seguito dell'attuazione dei citati articoli 61, comma 17 del 

d.l. 112/2008 e 16 del d.l. 98/2011;

VISTA la Deliberazione dell'Ufficio di Presidenza del 28 luglio 2015 n. 82 riguardante 

"Misure di contenimento della spesa per il personale e "Piano di recupero" in attuazione di 

quanto previsto dall'articolo 4 del decreto legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 2 maggio 2014, n. 68, recante "Misure conseguenti al mancato rispetto 

di vincoli finanziari posti alla contrattazione integrativa e all'utilizzo dei relativi fondi"" dove 

era prevista la possibilità, per gli enti che hanno rispettato il patto di stabilità, di compensare tali 

somme anche attraverso l'utilizzo dei risparmi effettivamente derivanti dalle misure di 

razionalizzazione organizzativa, nonché di quelli derivanti dalle misure di razionalizzazione 

della spesa di cui all'art 16 comma 4 c 5 decreto legge n. 98/2011;

VISTA la Deliberazione dell'Ufficio di Presidenza del 09 dicembre 2015 n. 133 

riguardante "Presa d'atto e destinazione dei risparmi conseguiti dai Piani di razionalizzazione 

della spesa ai sensi dell'art. 16, commi 4 e 5, del decreto legge n. 98/2011 -  Periodo 2013-2015";



VISTO il decreto legge 31 dicembre 2014, n. 192, convertito, con modificazioni, in legge 

27 febbraio 2015, n. 11, ed in particolare l'articolo 10, comma 12-septiesdecies in cui si stabilisce 

che le Regioni, fermo restando il rispetto degli ulteriori vincoli finanziari ivi previsti, nonché di 

quanto previsto dall'articolo 1, comma 557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive 

modificazioni, e in ogni caso compatibilmente con il rispetto, nel 2015, dei vincoli di bilancio e a 

condizione che abbiano, altresì, provveduto alla regolare costituzione dei fondi per la 

contrattazione integrativa, possono applicare quanto previsto dall'articolo 4, comma 2, del 

decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 maggio 2014, n. 

68;

VISTA la certificazione della verifica del rispetto degli obiettivi di saldo 2015 trasmessa 

dalla Regione Lazio in data il 30 marzo 2015, tramite il sito internet appositamente predisposto, 

(resoconto dell'operazione di invio sul documento), secondo le disposizioni dell'articolo 1, 

comma 471, della legge n. 190/2014, dalla quale risulta che la Regione Lazio ha rispettato il 

pareggio di bilancio per l'esercizio finanziario 2015;

VISTA la relazione del collegio dei revisori, trasmessa dalla Direzione COA con nota 

prot. n. 2414 del 13 luglio 2016 relativa al parere sul rispetto dei vincoli di cui all'art. 1, comma 

557 quater della Legge n. 296/2006 in materia di spesa del personale della Giunta e del 

Consiglio regionale del Lazio;

VISTA la Determinazione del Segretario generale del 28 ottobre 2015, n. 661 che ha 

costituito provvisoriamente il Fondo del salario accessorio del personale non dirigenziale anno 

2015 ai sensi dell'articolo 15, CCNL del Comparto Regioni e Autonomie Locali del 1 aprile 1999;

VISTA la Circolare del Ministro per gli affari regionali, del Ministro per la 

semplificazione e pubblica amministrazione, del Ministro dell'economia e delle finanze n. 24644 

del 12.8.2014, (registrata alla Corte dei Conti il 5.9.2014.) che prevede che le somme da 

recuperare potranno essere compensate anche attraverso l'utilizzo dei risparmi effettivamente 

derivanti dalle misure di razionalizzazione organizzative previste dal comma 1, secondo 

periodo, dall'art. 4 del decreto, legge n. 16/2014, nonché dall'utilizzo delle economie aggiuntive



derivanti dai "Piani triennali di razionalizzazione e riqualificazione delle spesa" di cui all'art. 

16, commi 4 e 5, del decreto legge n. 98/2011;

RITENUTO di dover destinare per l'importo di Euro 32.811,52 i risparmi conseguiti, 

nella misura del 100%, così come previsto dalla normativa vigente, a copertura delle somme 

residue oggetto di recupero ed indicate dal relativo piano di cui alla la Deliberazione 

dell'Ufficio di Presidenza del 28 luglio 2015 n. 82, a valere sul fondo 2015;

RITENUTO che i suddetti risparmi possono essere, altresì, utilizzati annualmente, fino 

ad un importo massimo pari al cinquanta per cento, per la contrattazione integrativa delle 

categorie del comparto; di detto importo massimo, il cinquanta per cento può essere destinato 

all'erogazione dei premi previsti dall'articolo 19 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 

se non destinati, anche nella loro totalità, alle finalità di cui all'art. 4, comma 2 del decreto legge 

16/2014, convertito, con modificazioni, in legge 68/2014;

PRESO ATTO che la materia è oggetto di informazione alle organizzazioni sindacali 

rappresentative;

RITENUTO pertanto di dare mandato al Segretario Generale per gli adempimenti 

conseguenti a quanto disposto con la presente delibera;

all'unanimità

Delibera

1. di prendere atto della certificazione in ordine ai risparmi di spesa conseguiti dai piani di 

razionalizzazione ai sensi dell'art. 16, commi 4 e 5, del D.L. n. 98/2011 -  Periodo 2014-2016 

-  esercizio 2014 rispetto al 2013 -  di cui all'allegato A, per un ammontare totale di Euro 

695.251,26;

2. di destinare i risparmi conseguiti, nella misura del 100%, così come previsto dalla 

normativa vigente, per la somma di Euro 32.811,52 a copertura definitiva delle somme



oggetto di recupero ed indicate dal relativo piano di cui alla la Deliberazione dell'Ufficio 

di Presidenza del 28 luglio 2015 n. 82;

di disporre che le restanti economie aggiuntive pari ad euro 662.439,74, effettivamente 

realizzate e certificate, siano destinate, nell'importo massimo del cinquanta per cento, pari 

a 331.219,87 per la contrattazione integrativa delle categorie del comparto, di cui il 

cinquanta per cento destinato alla erogazione dei premi previsti dall'articolo 19 del decreto 

legislativo 27 ottobre 2009, n. 150";

di dare mandato al Segretario Generale per gli adempimenti conseguenti a quanto 

disposto con la presente delibera.

Per il Segretario 
F.to Cinzia Felci

Il Presidente 
F.to Daniele Leodori
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Segretario Generale del Consiglio 
regionale del Lazio 
Avv. Stefano Toschei

OGGETTO: Certificazione del Collegio dei Revisori sui risparmi di spesa esercizio 2014 rispetto al 
2013.

Si trasmette, per gli adempimenti di competenza, la certificazione in oggetto.

Roma, 10 maggio 2016 II Funzionario titolare di incarico dirigenziale
ai sensi dell’art. 38, comma 5 bis, della L.R 6/2002. 

Dott.ssa Erminia Ferrara
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COLLEGIO REVISORI DEI CONTI REGIONE LAZO
REGIONE
LAZIO

R E G IO N E  LAZIO
COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

CERTIFICAZIONE DELL’ORGANO 
D I REVISIONE SUI RISPARMI 

D I SPESA ESERCIZIO 
2014 RISPETTO AL 2013 

(Piano triennale razionalizzazione 
Consiglio Regionale del Lazio)
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COLLEGIO REVISORI DEI CONTI REGIONE LAZO
REGIONE X " 
LAZIO

Il Collegio dei Revisori della Regione Lazio, nelle persone di:

• Dott. Antonio Bizzarri (Presidente del Collegio dei Revisori)

• Dott. Paolo Salani (membro effettivo del Collegio dei Revisori)

• Dott. Vincenzo Monforte (membro effettivo del Collegio dei Revisori).

Visto il decreto legge 6 luglio 2011 n. 98 “Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria” 

convertito in legge 15 luglio 2011, n. 11 i ed in particolare l’articolo 16, commi 4,5 e 6;

Vista la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del 24 luglio 2013 n. 51 che ha approvato il conto 

consuntivo del Consiglio regionale del Lazio esercizio 2012 così come modificata dalla Deliberazione 

dell’Ufficio di Presidenza del 15 ottobre 2013 n. 68;

Vista la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del 5 agosto 2014 n. 53 che ha approvato il conto 

consuntivo del Consiglio regionale del Lazio esercizio 2013;

Vista la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del 25 giugno 2015 n. 63 che ha approvato il conto 

consuntivo del Consiglio regionale del Lazio esercizio 2014;

Vista la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del 10 giugno 2014 n. 41, con la quale è stato preso 

atto del piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa 2014-2016, ai sensi dell’art. 

16, comma 4 del D.L. 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 

n. I l i  di cui alla determinazione del segretario generale n. 251 del 31.03.2014 e presa d’atto delle 

determinazioni del segretario generale n. 270 del 30.03.2012 e n. 181 del 29.03.2013;

Considerato che possono essere considerate quali risparmi aggiuntivi, rilevanti ai sensi del citato art. 

16 del D.L. 98/2011, convertito in legge 111/2011, solo nel caso eccedano le misure di contenimento 

già previste a legislazione vigente e nel caso di raggiungimento degli obiettivi fissati per ciascuna 

delle singole voci di spesa previste nei piani considerando sia gli incrementi che decrementi nel 

calcolo dei risparmi effettivamente conseguiti a consuntivo;

Vista la determinazione del 29 marzo 2013 n. 181, con la quale è stato adottato il piano triennale di 

razionalizzazione della spesa del Consiglio regionale del Lazio per gli anni 2013-2015, ai sensi 

dell’articolo 16, commi 4 e 5 del D.L. 98/2011, convertito in legge 111/2011 che ha previsto le azioni 

programmate;
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COLLEGIO REVISORI DEI CONTI REGIONE LAZO

REGIONE X ~  
LAZIO

Vista la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del 1 febbraio 2016 n. 11, in particolare l’allegato 

A, con la quale è stato riportato il piano triennale di razionalizzazione della spesa del Consiglio 

regionale del Lazio per gli anni 2014-2016;

ir.

O

■3Z
O

Il Collegio

a seguito della disamina effettuata, sulla base degli impegni contabili, sulla base dei parametri inseriti 

nel piano di razionalizzazione della spesa deliberato per gli anni 2014 e 2013, procede a quantificare 

i risparmi così come segue:

AMBITO 1) :  SEMPLIFICAZIONE E DIGITALIZZAZIONE 2013 2014 RISPARMIO

Sp e sa  c o m p ì e ss i v a  p e r carta e m a te r ia li d i cance l le ria  e c o n su m o €  4 3 5 . 0 2 2 . 4 4 € 5 0 4 . 1 0 6 , 0 4 - €  6 9 . 0 8 3 , 6 0

Sp e sa  re la t iva  a lla  g e st io n e  e a s s is te n z a  in fo rm a t ic a  A u la  c o n s i l ia re €  f l3 . 2 R 5 . 5 1 €  8 2 . 1 0 0 , 0 0 €  1 . 1 R 5 . 5 1

Sp e sa  re la tiva  a lla  g e st io n e  d o c u m e n ta le  (ce n tro  c op ie ] € 5 f l 0 . 3 0 q . 2 0 €  6 5 0 . 0 0 0 , 0 0 € 6 9 . 6 9 0 , 7 4

TOTALE RISP ARMIO AMBITO 1) -€ 1 3 7 . 5 f l f l . f l 3

AMBITO 2) :  RAZIONALIZZAZIONE DELLE SPE SE PER SERVIZI E FORN ITURE 2 0 1 3 2014 RISP ARMIO

Sp e sa  re la t iva  ag ii a rred i e tende €  1 5 2 . 7 3 0 . 4 9 €  7 9 . 7 1 8 , 5 0 €  7 3 . 0 1 1 , 9 9

Sp e sa  re la tiva  a lla  sa n lf lc a z lo n e  am b ien ta le  d e lla  Sede e del c o rre la t i se r v iz i  lo g is t ic i €  5 5 7 . 7 2 0 . 0 0 €  3 1 . 2 3 6 , 1 0 f- S 2 f i . 4 S 3 . 4 0

A b b o n a m e n t i ai n o t iz ia r i de lle  a genzie  di stam pa € 5 9 1 . 5 9 4 . 1 3 €  9 7 3 . 9 4 5 , 2 2 -€  3 8 2 . 3 5 1 , 0 9

M a n u te n z io n e  a ree  v e rd i C R I.  e Parco  d e lla  Pace €  9 6 4 . 9 9 9 , 6 1 €  4 7 7 . f l f l 2 . 4 3 €  4 H 7 . 1 1 7 , 1  fi

Sp e se  re la t ive  al s e r v iz io  di v ig ila n z a  a rm ata  - Lotto  1 ( r id u z io n e  2 0 % ] € 2 . 1 5 0 . 5 4 4 , 6 0 €  2 . 2 8 4 . 1 1 8 , 6 2 -€ 1 3 3 . 5 7 4 , 0 2

Sp e se  re la t ive  al s e r v iz io  di v ig ila n z a  a rm ata  - Lotto  2 ( r id u z io n e  2 0 % } €  1 . 8 5 9 . 5 7 7 , 3 0 €  1 . 9 1 8 . 4 5 7 , 3 3 -€  5 8 . 8 8 0 , 0 3

Sp e sa  re la t iva  al s e r v iz io  b u s  navetta a fa vo re  d ip en d en t i C R L € 4 9 0 . 0 7 7 , 2 4 €  3 4 1 . 2 6 f l . 1 6 €  1 4 8 . f l 0 9 . f l f l

Sp ese  re la t ive  al s e r v iz io  p u l iz ie  e g u a rd a ro b a  ( r id u z io n e  5 % ] €  1 . 9 9 7 . 8 7 7 , 8 4 €  1 . 9 4 1 . 9 1 4 , 6 4 €  5 5 . 9 6 3 . 2 0

TOTALE RISPARMIO AMBITO 2 ) €  7 l 6 . 5 f l 0 . 2 1

AMBITO 3) : RIORD INO F RIST RUTTURAZIONE AMMINISTRATIVA 2013 2 0 14 RISPARM IO

Sp e sa  re la t iva  al c an on e  d i lo c a z io n e  affìtto im m o b ile  V ia  del G io rg io n e  p iano  7 ed  8 €  1 9 3 . 6 8 4 , 2 0 €  0 , 0 0 €  1 9 3 . f i 8 4 . 2 0  ]

Sp e sa  so s te n u ta  p e r  a cq u isto ,  la m a n u te n z ion e ,  il n o le g g io  ed e se rc iz io  de lle  a utove ttu re €  1 0 3 . S 7 5 . 6 f l €  1 8 1 . 0 0 0 , 0 0 -€  7 7 . 4 2 4 , 3 2

TOTALE RISP ARMIO AMBITO 3 ] €  1 1 6 . 2 5 9 , 8 8

RISPARM IO COMPLESSIVO ESERCIZIO 2 0 1 4  - Z 0 1 3 | | € 6 9 5 - 2 5 1 .2 6  |

pertanto, verificate le risultanze come sopra riportate

CERTIFICA

che i risparmi di spesa del Consiglio Regionale del Lazio operati nell’anno 2014 rispetto all’anno 

2013, ammontano complessivamente ac^Curo 695.251,26.

Roma, 10 maggio 2016

Antonio Bizzarri xxxxxxxxxxxxxx

Paolo Salani xxxxxxxxxxxxxx

Vincenzo Monforte xxxxxxxxxxxxxx
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